
OFFERTE Telefonica punta dritto verso Tele-

com Italia. Una notizia che trova il governo

freddo e non piace al sindacato. Il gruppo

spagnolo conferma le trattative in corso con

Pirelli (che ha l’80%

di Olimpia, la cassa-

forte sopra Telecom),

per l’acquisizione di

«unaquotaminoritaria»diOlim-
pia, che potrebbe costare oltre
3,78 miliardi di euro (4,9 miliar-
di di dollari) e le garantirebbe il
controllo indiretto di oltre il 9%
di Telecom Italia. Ancora nessun
accordo, precisa comunque la
compagnia in una nota in cui
parla di «colloqui esplorativi».
Di fatto, Pirelli ed Edizione Hol-
ding, soci di Olimpia, stanno
trattando con Telefonica la ven-
dita del 32% della holding cui fa
capo Telecom, con la possibilità
per il gruppo spagnolo di poter
crescereinunmomentosuccessi-
vo fino al 49%, una percentuale
assai rilevante.
InSpagnasiparladi«soccorsoin-
dotto»: sarebbe stata la stessa Pi-
relli, cioè, ad offrire a Telefonica
di rilevare la quota di Olimpia.
Il mercato applaude: non vede
l’ora che qualcuno si accolli i de-
biti di Telecom, e così Pirelli gua-
dagna addirittura il 6,98%, Tele-
com il 2,4%.
L’operazione lascia invece per-
plessi sindacati e governo. Per-
chè il gruppo spagnolo è quasi il
doppiodiquello italiano,equin-
di si teme finisca per fagocitarlo.
E, del resto, per quale motivo Te-

lefonica dovrebbe comprare a 3
euroazioni che in Borsa valgono
2,3 euro?
Sarebbe questa, infatti, una delle
condizioni che Pirelli e Benetton
hanno messo sul tavolo per con-
cludere l’accordo, insieme al fat-
to che il controllo del gruppo re-
sti in mano italiane, nell’intento
dievitare leobiezioniprotezioni-

ste del governo.
Il governo, per ora, resta cauto. Il
ministro per lo Sviluppo Pierlui-
gi Bersani parla dell’ipotesi di
scorporodellaretediTelecomco-
meconseguenzadi«unaragione
industriale: non dobbiamo fare
necessariamente dei grandi ag-
glomerati».Del resto,è inevitabi-
le «un’attenzione anche più va-

sta davanti ad un asset di questo
tipo», dice Bersani. «Stiamo sul
pianodegli interessi strategicina-
zionali - continua - di ciò che in-
teressa gli obiettivi industriali».
Secondo Bersani «è bene che le
reti abbiano un forte radicamen-
to nazionale in attesa che ci sia
una convergenza europea del si-
stemadellereti».«Questopuòav-

venire - continua - attraverso for-
mediproprietàpubblicasiadiret-
ta che indiretta ma non necessa-
riamente un azionariato stabile,
ancorchè privato, può garantire
questo radicamento con le stesse
garanzie».
Gli analisti di mercato bocciano
decisamente l’operazione rite-
nendola poco probabile e poco
remunerativa. Goldman Sachs
noncredecheTelefonicasia inte-
ressataadunapartecipazionemi-
noritaria, che non le assicurereb-
bealcun controllo nè lapossibili-
tàdi sfruttare sinergie.Masoprat-
tuttopotrebbedeprimere il titolo
se ilmercatopercepisseunrilassa-
mento della sua disciplina finan-
ziaria.
C’è anche chi ritiene complicato
l’ingresso del gruppo spagnolo
per l’esistenza di accordi con Me-
diobancaeGeneralichenoncon-
sentono a Pirelli di vendere la
maggioranza di Olimpia senza
dare lorol’opportunitàdiavanza-
re una controfferta.
Inoltre, non va sottovalutata, av-
vertonogliesperti, la tensionetra
il cda di Pirelli e il governo, per il
progetto di separare la divisione
di telefonia mobile di Telecom e
vendere Tim.

Stop. Veniva data come cosa fat-
ta, invece non c’è ancora il via li-
bera alla fusione tra Hopa e Mit-
tel, le due società bresciane che
dovrebberocreareunnuovopolo
finanziario. Ad aver bloccato l'ac-
cordo, almeno pe ril momento, è
stata l’azionista Unipol, ma Hopa
va avanti a trattare per una fusio-
ne.Lasorpresaèarrivata ieri, a tar-
dasera,mentreBresciasiappresta-
vaafesteggiare lanascitadiunafi-
nanziaria di dimensione e potere
nazionale.
La novità inattesa emerge dal co-
municatoemesso dalla stessa Ho-
pa al termine delle riunioni di ie-
ri. «Il consiglio di amministrazio-

ne di Hopa - si legge - ha preso at-
todell'esitodella riunionedelCo-
mitato direttivo del Patto paraso-
ciale di Hopa tenutosi tra i princi-
pali azionisti. Tale comitatodiret-
tivo, preso atto delle trattative in
corso,nonhaassuntoalcunadeli-
berarelativaallapossibile integra-
zionediHopa con Mittel alla luce

della posizione negativa espressa
da Unipol su alcuni aspetti del-
l’operazione nell'ambito di una
preliminare ed informale disami-
na del progetto, che vedeva favo-
revoli tutti gli altri soci aderenti al
patto» - si legge nel comunicato.
Il cda di Hopa ha di conseguenza
decisodi rinviare qualsiasi delibe-
ra in merito. E di proseguire nelle
trattativeconMittelal finediveri-
ficare ulteriormente la fattibilità
del progetto stesso.
L’Unipol, in particolare, per boc-
ca del suo rappresentante nel cda
di Hopa, Carlo Cimbri, aveva ap-
prezzato le linee guida delproget-
to di fusione presentato da Mit-
tel,manon avevacondiviso ladi-
sparità di trattamento di alcuni

azionistiche ilprogettoprefigura.
Un atteggiamento ritenuto non
equo nei confronti del mercato.
Un problema - fanno sapere dal
quartieregeneralediviaStalingra-
do a Bologna - non di quantità,
quanto piuttosto di principio.
Secondo indiscrezioni la propo-
stadiMittelprevederebbeuntrat-
tamento privilegiato di Fingrup-
po, azionista di Hopa con il 35%
circa, rispetto agli altri soci finan-
ziari (Unipol,Mps,BpieAntonve-
neta).
Dopo il nulla di fatto arrivato da
Brescia il consiglio di Mittel si è
chiusosenzaalcunadelibera.«Ab-
biamo preso atto delle divisioni
esistenti là equindi non abbiamo
preso alcuna delibera - ha detto il

presidente, Giovanni Bazoli -. Ci
riserviamo di vedere quali sono
gli sviluppichesidovesseroverifi-
care da quella parte». Bazoli non
si è sbilanciato sulla possibilità di
giungere ad una intesa. «Bisogna
chiederloaBrescia, aSienaoaBo-
logna» -hadettoaigiornalisti che
gli chiedevano una previsione.
Naturalmente la posizione chiara
dell’Unipol ha fatto subito scatta-
re in alcuni osservatori finanziari
l’ipotesi di uno sgambetto della
cosiddetta “finanza rossa” nei
confronti della “finanza bianca”
diBazoli alleprese con un proget-
to molto ambizioso. Si vedrà nei
prossimi giorni se le distanze nel
consiglio Hopa saranno colmate
e sarà trovato un accordo.

Telefonica-Telecom, freddezza del governo
Pirelli vola in Borsa per l’ipotesi della cessione di oltre il 30% di Olimpia agli spagnoli

Unipol blocca il matrimonio bresciano tra Hopa e Mittel
La compagnia di Bologna: disparità di trattamento tra azionisti, comportamento poco equo verso il mercato

Alle polemiche sulla li-
quidazionedell’expresiden-
te di Alitalia, Giancarlo Ci-
moli, si aggiunge l’inchie-
sta della procura di Roma
sugli stipendi d’oro dei top
manager delle partecipate
statali. IlpmAdelchid’Ippo-
lito ha acquisito le delibere
con cui il cda di Alitalia ha
stabilito la retribuzione fis-
sa di Cimoli e i bonus che
avrebbe preso in base ai ri-
sultatidell’azienda.L’inizia-
tiva del magistrato è stata
presa in seguito all’audizio-
ne fatta dallo stesso Cimoli
in procura il 28 gennaio. In
quell’occasione, al mana-
ger - ascoltato come perso-
na informata dei fatti - sa-
rebbestatochiesto ilmecca-
nismosecondo il quale per-
cepisce bonus, emolumen-
ti ed eventuali premi azien-
dali. Per ora il fascicolo è
senzaindagati.Sullabuonu-
scita,nonostante le smenti-
tedi uno dei legali di Cimo-
li, l’avvocatoSalvatoreTrifi-
rò, imperversanolepolemi-
che. Secondo il legale «non
vi è alcuna trattativa tra Ci-
moli e il ministero dell’Eco-
nomiae delle Finanze in re-
lazione ad una buona usci-
ta». Qualora ci fosse, co-
munque,per il ministro del
LavoroCesare Damiano«la
liquidazione potrebbe esse-
re paragonata ad un pre-
mio di risultato: qui si vede
il premio, ma non il risulta-
to». Concorde il collega dei
Trasporti, Alessandro Bian-
chi, chechiarisce: «Il nostro
governo non farà mai con-
tratti come quello con Ci-
moli». Oggi intanto ci sarà
il primo vaglio delle richie-
ste giunte al Tesoro per la
cessione di Alitalia ai priva-
ti. Incorsa,tragli altri,M&C
del gruppo De Benedetti,
Air One, Unicredito, il fon-
do Tpg, TerraFirma e Ma-
tlin Patterson.

Il ministro della Funzione Pubblica, Luigi
Nicolais, e l'amministratore delegato delle
Poste Italiane, Massimo Sarmi, hanno
sottoscritto a Napoli un accordo di
programma. Tra gli obiettivi la realizzazione di
prodotti telematici innovativi come la carta
d'identità elettronica, il francobollo
elettronico e l'accesso alla posta elettronica
certificata.
Sarmi ha anche presentato a Nicolais il nuovo
polo tecnologico delle Poste centrali di Napoli.

«Questo è un grande problema politico, il
governo deve vigilare, più di quanto stia
già facendo. Telecom, come anche Enel,
sono i grandi asset del paese, fondamenta-
liper il suosviluppofuturo.Telecomunica-
zioni, energia: come possiamo pensare di
crescere se perdono la loro funzione pub-
blica, il loro spirito pubblico direi, se esco-
no dall’orbita del patrimonio nazionale?».
Il segretario nazionale Slc-Cgil, Emilio Mi-
celi,guardaconpreoccupazionelapossibi-
lità che il gruppo spagnolo Telefonica en-
tri inOlimpia, laholdingcheha il control-
lo di Telecom.
Miceli, su che cosa il governo deve vigi-
lare?
«L’operazione che Tronchetti Provera ha

in mente per i noti problemi finanziari ri-
schia di condizionare pesantemente il fu-
turo di Telecom. Perchè è chiaro: è imma-
ginabile pensare che il gruppo spagnolo fi-
nisca,attraversoOlimpia,perentraresigni-
ficativamente in Telecom. Se un gigante
come Telefonica si impegna in un’opera-
zione del genere, non lo fa per beneficien-
za, ma per seguire un preciso piano indu-
striale.Tuttosuo.Qui,verrebbesoloper fa-
re soldi».
In realtà sembra che l’offerta sia parti-
ta da Pirelli, e non il contrario.
«Dicerto,c’èchenegliultimimesidaPirel-
li e dal suo presidente di offerte ne sono
partite, basti pensare a Tim Brasile, allo
scorporo delle reti Tim».
Comunque, i debiti esistono, e sono pe-
santi.

«Ma non è così che si possono ripianare.
LeTelecomunicazionisonounsettorestra-
tegico, lo dicono tutti, e non è solo un’ov-
vietà. Telecom ha una generazione di cas-
sa molto forte, fattura 30 miliardi l’anno, è
in difficoltà per colpa di Tronchetti, non
perchè sia un’azienda in crisi. Stiamo par-
lando di innovazione, non solo di telefo-
nìa ma di banda larga, internet, tv via ca-
vo,di tuttounsettorechehaunafunzione
pubblica e necessita di uno spirito pubbli-
co. Necessita di restare patrimonio nazio-
nale. Perché Telefonica dovrebbe investire
in Italia, se non per fare soldi?».
E l’Europa? Non dovremmo discutere
di queste operazioni in termini euro-
pei?
«L’Europa è importante, e infatti sono au-
spicabilipartnershipconimpreseeuropee.

Manella telefonia fissanazionale Telecom
ha ancora l’80% di quota di mercato, in
quella mobile supera comunque il 50%.
Le telecomunicazioni sono un asset di cui
l’Italianon si può privare. Non è campani-
lismo, ma difesa della possibilità di cresce-
re. Come insegnano anche i francesi e i te-
deschi».
Quindi? Qual è la soluzione, secondo
Miceli?
«Sarò anche un sognatore, ma io immagi-
no una Telecom senza padroni. Che non
sia gestita da un Patto di sindacato tra im-
prese.La immaginoconunazionariatodif-
fuso, un concorso di molti interessi e di
tante forze che investono nello sviluppo
reale dell’azienda. Del resto, le utilities so-
no proprio questo».
 la.ma.

EMILIO MICELI Il segretario della Slc-Cgil: se gli spagnoli entrano è perché vogliono contare

Niente scherzi, vigilare sul futuro del gruppo

LIQUIDAZIONE
La Procura esamina
il contratto di Cimoli

Il clima mite rallenta i consumi di energia
elettrica in Italia. A gennaio, secondo i dati
diffusi da Terna, la quantità di energia
elettrica richiesta è stata pari a 29,2 miliardi
di kWh, in calo del 1,2% rispetto allo
stesso mese del 2006. Dall`analisi emerge
che a livello territoriale la variazione della
domanda è risultata non omogenea: in
controtendenza al Nord (più 0,1%) e
inferiore alla media nazionale al Centro
(meno 1,5%) e al Sud (meno 3,6%).

POSTE, ACCORDO COL MINISTERO
PER IL FRANCOBOLLO ELETTRONICO

Mps si rafforza in India:
accordo con Hdfc Bank

■ di Laura Matteucci / Milano

L’INTERVISTA

Il negoziato continua
ma ieri non c’è stato
l’atteso annuncio
della fusione tra
le due società

■ di Marco Tedeschi / Milano

La compagnia di
Madrid: Pirelli ci ha
offerto di entrare
con una quota
di minoranza

■ / Milano

INVERNO MITE, CALANO IN
GENNAIO I CONSUMI ELETTRICI

La quasi totalità dei lavoratori tedeschi,
per la precisione il 90%, è soddisfatta
del proprio lavoro, mentre gli italiani sono
tra i più insoddisfatti. È quanto emerge
da uno studio sulle condizioni di lavoro
della Ue. In coda, con gli italiani, greci e
spagnoli. In vetta, danesi e britannici

■ La Banca Monte dei Paschi di
Siena rafforza la propria presen-
za in India. In occasione dell’Ita-
lian-Indian forum, una delega-
zionedelMontedeiPaschièalse-
guito della missione governati-
vo- imprenditoriale per siglare
unimportanteaccordocommer-
ciale con la seconda bancapriva-
taindiana, laHdfcBankdiMum-
bai, quotata alla borsa valori di
Delhi e partecipata da prestigiosi
investitori finanziari stranieri.
Nell'ottica di una sempre mag-
giorvicinanzaaimercatiorienta-
li, la banca senese, dopo Mum-
bai, si prepara a rendere operati-
vo il suo secondo ufficio di rap-
presentanza, a Nuova Delhi.
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Il presidente di Telefonica, Cesar Alierta Foto di Bernardo Rodriguez/Ansa

13
martedì 13 febbraio 2007


